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Doc. 021 
1a   LETTERA A NUCCIA di Ornella Guidotti 

Velletri 21/02/1996 

Mia carissima Nuccia, 

dopo la bella chiacchierata fatta sabato sera per telefono, eccomi a te con questa mia 

lettera, sperando trovarti migliorata un po’ dal malessere che ultimamente ti è venuto e che tanto 

aggrava le tue già precarie condizioni di salute. Coraggio, mia cara. Come dice il caro amico 

Federico: “Non mollare mai e sempre avanti, finché lo vuole il buon Dio”.  

Carissima Nuccia, devi rimetterti presto, perché la grande famiglia di radio Maria ha 

bisogno di ascoltare ancora i tuoi preziosi interventi, che sono come balsamo soave che ci 

aiutano a sanare le varie nostre ferite spirituali.   

Carissima, abbiamo tanto bisogno di te, perciò di nuovo ti ripeto: “Forza e coraggio”. 

Cara Nuccia, anche se non ho il piacere di conoscerti personalmente, sento di volerti veramente 

tanto bene e in questi giorni ho pregato molto per te: “Che Gesù e Maria ti siano sempre vicini 

per darti forza e superare ogni tua sofferenza, con tanto amore, secondo la sua divina volontà 

sempre”.   

Carissima, tu sei sulla croce del nostro Gesù abbandonato. Sii certa che tu hai già il 

paradiso guadagnato sin da ora: sei un angelo di bontà, che infondi a tanti fratelli e sorelle, 

che hanno il piacere di conoscerti di persona o attraverso radio Maria, tanta forza e amore in 

Colui,che per amore è morto per tutti noi. 

 Brava, avanti sempre così, il mondo ha bisogno di anime belle come te per imparare 

la volontà di Gesù. 

Ora, cara Nuccia, ti scrivo quali pensieri mi hai mandato, così, se me ne mandi altri, sai 

quelli che già ho ricevuto… tutti molto belli che rispecchiano in pieno la tua grande fede e la tua 

altrettanto grande sofferenza quotidiana, affidata da te con tanto amore alla sua divina volontà.  

Mia cara, spesso li leggo e ne traggo tanto profitto. Ora, cara Nuccia, termino lo scritto 

perché la mano è stanca. Prega tanto per me e la mia famiglia. Tienimi presente nel tuo cuore. Ti 

voglio bene, come ad una vera sorella, e questo bene l’ho provato dalla prima volta che ti ho 

ascoltata per radio. E’ stata una cosa sentita proprio dentro di me, come una calamita che attira 

sempre più. Sono felice e mi sento onorata di conoscerti, anche se solo per telefono e lettera. Un 

caro abbraccio e un bacio. Tua affezionatissima       
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                                                                                   ORNELLA                 pace e bene 

RISPOSTA DI NUCCIA a Ornella Guidotti 

Cara Ornella, amica e sorella in Gesù e Maria.  

Grazie per la tua lunga e gradita lettera e per tutto ciò che mi hai scritto. Anch'io ti voglio 

bene e ti ho nel cuore.  

Riponiamo sempre la nostra fiducia nel Signore e avremo da Lui sempre quei 

consigli, quegli ammaestramenti e quelle istruzioni, di cui sempre tutti abbiamo bisogno. Se 

confideremo sempre in Lui, Egli sarà il nostro amico fedele, il nostro sostegno sicuro e ci 

condurrà per mano in una vita felice e vittoriosa.  

Prega, prega sempre. E per questa santa pasqua ti auguro tutto il bene. 

 La pace e la gioia siano sempre nel tuo cuore. Alleluia.                NUCCIA 

 

2a   LETTERA A NUCCIA di Ornella Guidotti 

Velletri 2/05/1996 

Mia carissima Nuccia,  

quanta felicità ho provato nel sentirti la sera che ti ho chiamata per telefono. La tua dolce 

voce mi ha veramente caricata spiritualmente e mi ha reso tanta serenità e tranquillità di 

animo.  

Mia cara, questi sono i doni che Dio ti ha dato, perché sei degna di Lui, ma soprattutto 

per portare alla vera fede tante anime titubanti. Mia cara, quanto vorrei assomigliare a te ed 

essere degna della croce di Gesù, come lo sei tu, ma, purtroppo, non è così, perché in certi 

momenti di prova mi abbandono un po’ allo sconforto, che, come dice spesso il caro amico 

nostro Federico, è una tentazione.  

Cara Nuccia, come vedi, sono debole peccatrice, ma confido tanto in Gesù che è Amore e 

credo nella sua divina misericordia.  Mia cara, nonostante tutto, Gesù mi vuole bene, perché mi 

ha fatto conoscere te, suo raggio luminoso, che mi aiuti con tanto amore e carità cristiana a fare 

sempre la sua santa volontà.   

Cara Nuccia, per me è un grande dono e onore la tua amicizia; mi dispiace tanto che 

troppi chilometri ci separano e devo accontentarmi di sentirti di tanto in tanto, o per radio o per 

telefono, e questo per me è un dolore, perché quando ti sento mi sento migliore, tanto serena 

dentro e non so nemmeno io il perché. Se fossi più vicina ti stancheresti di vedermi, perché verrei 
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spesso a trovarti per sentire le tue preziose parole che danno tanta pace. Spero, mia cara Nuccia, 

che, nel giungerti questa mia lettera, tu possa stare meglio con la tua salute, dato che per telefono 

ti ho sentita molto affaticata nel parlare. Io ti auguro tanto bene e prego per te, per tua cugina e i 

tuoi nipoti.  

Tu prega per me e i miei figli, affinché le braccia di Gesù, spalancate sulla croce, siano 

pronte ad abbracciare pure noi con infinito amore; per questo Lui è morto.   

Cara Nuccia, ti ringrazio per i pensieri ultimi che mi hai inviato, sono veramente favolosi, 

grazie.  Un forte abbraccio e un grosso bacione ti giunga da chi ti vuole tanto bene.  

Tua affezionatissima  ORNELLA  

 

RISPOSTA DI NUCCIA a Ornella Guidotti 

Mia cara Ornella, non ti abbattere, nessuno è perfetto. Siamo tutti creature deboli e fragili 

e spesso cadiamo, ma l'importante è alzarsi e continuare a camminare, facendo la volontà del 

Signore. E se la sofferenza è la nostra compagna, lodiamo e ringraziamo il Signore. Sai cosa 

ha detto Gesù ad un’anima che soffriva tanto? “Da quanto soffri, capisci quanto io ti amo”. 

Quindi più soffriamo e più Lui ci ama ed è accanto a noi, specialmente quando non lo 

avvertiamo. Dunque coraggio, ama, prega e offri. Io ti sono vicina e prego per te e per tutti i tuoi 

cari. Gradirei ricevere le litanie del sorriso, ti ringrazio e ti abbraccio.   

                                                                                                                 NUCCIA 

 

3a   LETTERA A NUCCIA di Ornella Guidotti 
Velletri 11/06/1996 

Carissima Nuccia, 

non puoi minimamente immaginare la felicità che ho provato domenica sera nel sentire la 

tua dolce voce per telefono. Dono più bello Gesù non poteva farmi nel giorno dedicato al suo 

Corpo Santissimo. Com'è stato bello, mia cara Nuccia, aver pregato con te, anche se solo per 

telefono; è stato veramente un momento stupendo di unione con Gesù e Maria, che mi ha 

commosso veramente.  

Mia cara, desideravo tanto parlare con te, anche se capisco che grande sacrificio sia per te 

trattenerti al telefono a lungo. Ma ti ripeto, avevo un grande desiderio di sentire la tua cara 

voce, vero balsamo dello spirito.   
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Carissima Nuccia, ti chiedo di perdonarmi se domenica sera ho abusato della tua bontà, 

trattenendoti a lungo al telefono. Ma, se fosse per me, starei a parlare per ore ed ore con te 

senza mai stancarmi, perché sei un angelo di bontà.   

Carissima, ti voglio tanto bene, anche se non ho avuto la fortuna di conoscerti 

personalmente, e sai, mia cara, sento per te un’attrazione incredibile dovuta al fatto che vedo 

in te il dito di Dio, che ti sorregge per il bene di tante anime.  

Mia cara, la tua grande sofferenza quotidiana è soave incenso al cospetto di Dio, che 

ti rende simile al caro Gesù, suo adorato Figlio, e per questo ti adopera per i suoi disegni 

divini. Coraggio, mia cara, e sempre avanti nella volontà di Dio. Ora, mia cara, ti elenco i 

pensieri che mi hai mandato, così ti sai regolare...   

Ecco, mia cara, quello che mi hai spedito e di tutto: “Grazie”. 

Ora ti metto le litanie che mi hai chiesto e spero ci aiutino a sorridere in ogni 

occasione della vita. I miei figli ti ringraziano dei saluti e contraccambiano di cuore. Un ricordo 

nella preghiera. Un caloroso abbraccio per te da chi ti vuole tanto bene.  

 Affezionatissima ORNELLA. Un caro saluto alla cugina. 

 

4a   LETTERA A NUCCIA di Ornella Guidotti 
Velletri 28/06/1996 

 Carissima Nuccia,  

 come ti ho detto per telefono, ti mando il libretto… e il giornalino delle vedove, al quale 

io sono abbonata… 

 Mia cara, so che tutto questo che io ti mando, tu, tanto degna di Gesù e Maria, ne farai 

grande tesoro per te e per tante sorelle bisognose di una santa lettura… 

 Un grossissimo abbraccio amoroso tutto per te, mia dolcissima Nuccia. Un caro saluto 

pure a tua cugina Ida, tanto buona e cara.                             ORNELLA 

  

 


